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COMUNICATI STAMPA

FEDERAUTO: OCCUPAZIONE AUTOMOTIVE, IN 7 ANNI A CASA OLTRE

200MILA ADDETII. CIRCA 20 VOLTE PIU' DEGLI OCCUPATI DELL'ILVA DI

TARANTO

FEDERAUTO: MERCATO EUROPEO A GIUGNO + 14,8%.

PAVAN BERNACCHI (PRES): IN ITALIA MERCATO ANCORA DOPATO. PER

RIPRESA STRUTTURALE SERVE RIFORMA FISCALE SU AUTO

MERCATO AUTO GIUGNO 2015: +14,4%

Pavan Bernacchi: "Crescita a doppia cifra determinata dalla forte spinta

delle promozioni commerciali messe in campo da case e concessionari. Mai

come adesso per un consumatore è conveniente acquistare".
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Competitività. Il rapporto di Uniocamere e Prometeia evidenzia i segnali di recupero dopo la crisi degli ultimi anni

L'automotive torna in corsa nel 2015
Il settore vale 67 miliardi di euro, circa il 5% del PiI e investe il 12,3% in ricerca

67miliardi
nvaioredelcompartll
LIvalore della produzione
dell'automotivein Italia
rappresenta circa ilS%del Pil
eoccupaollrel) milionidi
addelti

+2,2%
Laprodtulone mondiale
lacrescitatra Il2005 e1l2013
èstata trainata dalla Cina,con
un balzo di quasi il 20% che ha
controbilancialo la
contrazione europea equella
di Giappone e Usa

12,4%
Spesalnr&s InIlaUasul totale
l'incidenza della spesa in
ricerca e sviluppo
dell'automotiveitaliano
supera quella del RegnoUnito
(8,6%), Francia (6,3%). Solo
la Germania fa megllo, con una
quotadet32,3%

Sarà una delle vedette del Salone di Francoforte a settembre. Eccola 488
Spider. varianleopen deUarecentissima 488 Gtb.Haun telto rigido
ripiegabile in 14secondi. lo srile è stato curato da FlavioManzoni.
AIpari della Gtb,èspinta dal nuovova posleriore-centrale, da 3.9 litri
che eroga 670 cve 760 Nmdi coppia massima a 3.000 giri.Accelerada
Oa 100 km/hin 3 secondiearnvaa 200 in soti8,7secondi.
t il secondo modello deU'era Marchionne.ll prezzo nonèstato ancora
dichiarato madovrebbe aggirarsi intorno ai 230miia euro. (m.cia.)

Vetture di lusso

Debutta il nuovo spideropen Ferrari

tomotin~ non può che avere un
ruolo c<'Olrale»,h.~deno il presi·
dente del Sènato l'ietro Grasso.
Nellosubilimenl.O FeadiMe1Jì«3
Jìne luglio consun1iveremo
200miJaunità prlldonc". ha dctto
Daniele Chiari. respoll-~biJedella
pianific~ziollCdel prodottoedelle
rcl32.ioniistituzion:ilipcr Europa.
Medio Oriente e Africa di Fca.
Ch11I;ha confemlato gli obirlli\'i
del gruppo di «raggiungere 7 mi·
Iiolù di vcicolì venduti e Llsatura·
zione al 100');,della capacità pro-
duttivaglob.:lle», :ll1m8.•.~Brembo
negli uhinù.lOannihainCf(-menr,,·
u:>15vOlteL'propriaprescnz. pro-
dtlltiVafuori dall'ltali"u>.b.ldctto il
preside'nlc di Brembo, Alberto
Bomb:LliscL (~Comc Audi avt.'v,1-
ma programmato di investire un
miliardo da qui alZOI~)ma,orache
il progelto Suv l.3mborghini è in
pisla. anchesclecifre nOn50n031I-
cora ufficiali credo che qua.,i rad-
dnppier:um"", ha dellO Luc. Dc
Mc.."bo.rd membcr for sales aDd
marketinsdiAudL

'" Altri...willteJli&lne21.23
Nell~.lelloneAnant. &. Me'r.ll

Il SETTOREIN CifREdite.Comeharicordatofllipti91§j I
yaii~1~presidentedil:<'<k~
r3tlto,negliultintiselte3Jll\iilcom-
parlo deU'nulo ha perso qua.~iil
50'1. delle iml1lJtricolazioni. con
uncrollodelladom:mdadcipriv.ti
('"53%)e una fone contrnzione del
numero degli occuP:\ti. 1'010 «o 01-
tre2oomilnacldetti».

M. i numeri dicono che l'.uto-
motivenonèdeslinaloasp.,nre.É
verochedal2oo5allo13tuniipaesi
europe~ Giappone e Usa h.1Ml>
segnalo un..-aloddla produzione,
nu la Cina ha n.-gistr3to un boom
deI19,3%.trnirumciotultaL1produ-
,iol\cmoodiale( +z,l'.). Inll.'llia,L1
Spes.1 in rkercn dell'aulOlllotive
atrÌl'a a112,4%dd lotnk più diRe-
1,'1\0Unilo(8,6%) e Franc-ia(6,3) e
meno solo deUn Germania
("'3""). Conlln impatto su Imla
.'t..'Conomi"l:per le grandi case ali-
lomobilistiche il numero dci for-
nitori.puòsupernrele 1()milaurntà.
(Un investimento minimo nella
filiera automorive prvdu<'Cun ef-
feno moltiplic,'rore Ira i più alti a
COnfronl(>ConaltiSCllOri".ha del-
lORoberto Vavassori. pTi.'sidente
di Anfia (filiera industriale .uto-
mobilistica). (,L'industria dell'au-

Androl Mirini
ROMA
_ Uneompanochenon~i\"epiù
i t,'mpi d'oro di qualche dettnnio
fa.Ma chc nel 2015ha dato consi-
stenti segni di rccupero dopo la
ensi post 2007. La presentazione
del rapporto di Unioncamcre·
Promeld ..1 «Jl settore :lutomotivc
neiprincipali paesieuropei>. èsta-
tal'occasione,ieri.perfareilpunto
sul compano. La ricerca é stata
promoss.1d.'I1l.1Commissione ln-
dustria dcl5<'Itlto. il cui prèSidell-
teM.ssimo Mucchetti (l'd) haco·
ordinato ì1<WUrLCiachc.ècmerso
d.II'inoontro è L1fotografia di un
settore rutt'alrro che maturo. clic
può ""Cora ditc molto in termini
di impatto sull'economia.

Nel zo'4 L1dom:mda di auto è
cresciuta dci 4,4•••.E.come ha ri'
cord:uo Iv",,1» IJcllo.presidente
diUnioncamcrc,Il('jprirniscimesi
dci 2015gli acquisti di auto sono
tonuti 3 crescere :1 doppi..'1cifra
('15-'%).l'.rliamo di un compal1o
chein!talia V".ùe67mili;mjidieuro,
pariaqu.1.~iilS%dcll'i1.eoc:cupaol·
trel;:milionidiaddctti. Unscttore
in ripresa.ma cheha subito, risper-
to alperiodo precrisi, pcs:lnti per-
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Pierluigi Bonora

• Primo semestre positivo per
le immatricolazioni di auto in
Europa (+8,2%)e crescita a due
cifrein giugno (+14,6%)dopo la
frenatadimaggio (+1,3%).nCen-
tro studi Promotor proietta le
vendite complessive del 2015
verso un risultato intorno a 13,5
milioni di unità. «Secosì fosse -
osserva il presidente Gian Pri-
mo Quagliano -ilmercato Ueac-
cuserebbe ancora un calorispet-
to ai livelli ante-crisi (2007) del
13%,con un buon recupero sul
dato che ancora si registrava nel
2014(-19,5%)>>.L'esperto diau-
tomotive è ottimista anche per
l'Italia (+15,2%dagennaio agiu-
gno):«Avantidiquesto passo an-
che da luglio in poi - afferma - il
consuntivo del 2015 potrebbe
chiudere a l,55 milioni, un pas-

soavanti verso ilritomo allanor-
malità». Una reale ripresa del
mercatcl."concessio-
nari, attribuisce l'exploit unica-
mente alle promozioni e parla
apertamente di vendite «dopa-
te») rappresenterebbe, tra l'al-
tro, un ulteriore toccasana an-
che per le casse statali: nel 2014,
come riporta l'Anfia,ilcontribu-
to al fisco del settore è stato di
71,6miliardi(16,8%delgettitoto-
tale)cifraditutto rispetto einau-
mento dal 2009 nonostante la
forte diminuzione delle vendite
coincisa con la crisi.

Algirodiboadell'anno, primo
mercato europeo èlaGermania,
seguita da RegnoUnito, Francia
e Italia. Nota aparte: la disastra-
ta Greciahavistosalireingi ugno
le vendite del 13%. La classifica
deicostruttori èsaldamentegui-
datada VolkswagenGroup;stac-
catissimi sono Psa, Renault

Group, Ford, Opel Group e Fca, nuovoimportantecambiamen-
premiata comunque da Piazza to. L'ad Amedeo Felisa, 68 anni,
Affari (+2,72%)per i risultati di dal 1990 a Maranello, sarebbe
giugno e del semestre. In en- pronto a lasciare. E il Salone di
trambiiperiodi, Fcahafattome- Francoforte, in settembre, po-
gliodel mercato: +17,7%ilmese trebbe essere quello dei saluti, a
scorso (maggior incremento dal quasi un anno dall' addio di Lu-
gennaio 2010) e quota dal 6 al cadi Montezemolo. Sullevoci di
6,2%; da inizio anno, invece, il un'imminente uscita di Felisa,
balzo è stato del 12,9%per una dal Cavallino non commenta-
quota pari al 6,4%(+0,3%).Trai no. Ambienti vicini a Torino e
marchi, Jeep è sempre la loco- Maranello negano anche i ru-
motiva del gruppo (vendite tri- mor(<<menoautonomia,Fldelu-
plicate nel semestre ).Renegade dente, clima cambiato») che le-
è ilmodello più richiesto: 5.400 gherebbero la decisione di Feli-
le vendite in giugno, le più alte sa a dissapori con il presidente
dal lancio. Fiat (+14,8%), con SergioMarchionne.Restailfat-
500e Panda, primeggia, invece, to che Marchionne deve cercare
nelle «compatte». Altop ci sono un sostituto (Harald Wester, ex
MaseratieFerrari:hannoimma- Ferrari, e attuale ad diAlfae Ma-
tricolato complessivamente924 serati sareb be la soluzione idea-
vetture in giugno e 4.984 nei 6 le,mailtedescohailsuodaffare
mesLEproprioincasaFerrari,al- conIo sviluppo dei due marchi).
le prese con a vicina quotazione Non è escluso che Marchionne
a NewYork,si farebbe strada un tenga per sé l' interim come ad.

,$VOLTAJIN·VI$IA
• \Nl:e:rç.hJ.Qttrr~,
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,.--.------------ .. - mèsideU'anno:entrambe-le
( FIAT +17,7% roevazioni.confeI'DÌaiiouna
lA' crescita del 15,2%ì>,affétm.a

I
: U' to· n' u··'o· '. v·'.e.·· ilpresidenteFilippoPavan

Bernacehi. «Nòi,eontinuia.
i 'Il: ..d ,.t mo a ribadire che·siamo.diI , en· ife v,e, fronte a un mer<;ato,dopa.
l -. "' 00d;illa <;rescita:deÌ,noleggi.I a' +' 14" v (lI-. ancheper.J,i:xpo'edallecam.: : ' '" , Cl 70 '-- I pagne prç]:nozi~n~, senza
I ., .'. , .' precedenti,.mes~ ~ e:amr?
'I J.l,m,~to aufpmobilisti- dalle ~ '!iO~tI;1ittp.Cledm
,coeUl1opeo,totnal;l) 1:anJa.o. C()neesslO~ cl}eperwn-

I ""Or )' 'ér ,.. .... dére MnilOnnu.t1Claroallal ""'s~ ,fu,,; esc~~ seI loro mil~"",I:tà tniZiativ".

I
anni;9,I,~bntr della èfe·15~""R;j. •. 'd::.ò6inaz{ti}t ma: Ione ,. s, mpor~ee, 9-ue"",""ec
tano.dlft.':I1~llUi-::;t:l'OO'«:rj:si)"stInate a esautirsi perché

I n~n s61ò'ha':pt6~tgiiim iil ,.trop~?nero.se»:, ..,',' .

I
~ugnosu1la ,strad.a delloa \ RiproduzWl!I!fisifl1Jata~

npresa, ma ha mostrato "'---'---"""'--"
uDà decisa accelérazione.
Le immatricolazioni di
auro nuove; secondo i dati.
deU'Aeea,l'associazione dei
còstrutrori, sOnoaUIllenta.
tedél14;S.% suBase1UWilii
a 1.413.911 unità. aop6~U

l +1,4%di maggio,-Sìtratta

I delliunigliore perfox:mance
, da dicembre 2009. Tv,tti i
, principali mercati hanno

contribUito· posiuvàfu:ente
a conili(GiàteillallaS ~
(+2~·t5'%)-~~6à*an~
cia{~159&1,Italia (+1:t,4%),. .
Gèrpìània C+12,9%h! Re-
militJ~t9'~+12,9%J.l:primi
seimes1,.déUl.àIiÌiÒ:llbjÌ)noI cbius1~n.1Ai~;~5S)mh#""

:·;l;rioolazionie un ineremen. '

Iwdi!U:82%.' '
'""'oil'ts~agérisi Conférina

I
leaderco!:tJ1h.·a.ume...:..~.I!to"aèlòf '.
le immàtrlèòlaziom' .

, deI17i2%a:3~6J '., , ...•I e UÌlaqU!~tam;W.!tà,al

I 24,5 al.,~4%.. çQA!3e:rYll,
I seppurdi ,poco,ils~n<!:o

I posto Psa Peugeot-Citi:oon .
con +12,$~a 152;~6~~* .

le un. caJo dèlIa pel;J.è1;ìiizi~
neli}.. O,~k#ti .àl!'(j.~S%,
mentrè'1a'-èonIìilZlonale
.Renaul,t#l~tte -a segno uri .
+5%a15U24e:ì'l:ìggiUDgé
il'lO·7%delmercato(U''1%

'un ,ànrio4'aJ,Ben-e.anché
Ford (+16%a ll)~M~O:uni-

I tà) e OpeHGeneni'tMotOri:!}

I
che haguadagnato il 7,6%
a 102;710unità., , .

l Quanta a Fie..tGhrysler,
" è cresciuta più de.l mer-

cato mettendo a segno un
7'17,7%. per 91t:e :?7490
·lmmatticolaziom.W'quQ~
èstata de16,2%,mcrescita
rispettp ~ 6% di un anno
fa. In Italia l'inetemento è
statod:e12Ò,1%. .

Tuttavia,seeondoFede-
rauro, non bisogna ecçede-
reneU'ottiinismo,}:Jeré1lé,<il
dato semestrale ìtltliano è .
stabile tì,spetto a quanto
constatato·neipritniclri:què
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n:i ,di ,mtti ii 'mar-
,chi auto:tnubili,
strOl: ~$i3'1n:t} dI
ftPii't~ i!J,'lfi'!: )tu;?:r,'
~atQ;g,Q~t.Q:dalla,
çresèita dei IlO-

anche);ler
:effiille

c~pilgp:~. ])Ì\Q-
;IIl9.zi~p;ali; semia
J?'reeedenfi",:rn:es-
:s,ejnx:ampn ,:dalle\~i~t~:~:r:~~~~~~=~~~

'~s.al,~jr.s~ ~r.pM 1xo,ppp.:(;)n~r(;)Sl"r,

)i<ì uel.piann ai :tiIlhtlV'EfirtentcrttélparC1:l
~~\lj:'tatp;p.~t'ltçìttav:a, 'lto'1t~i:ìa:tlà ~:pa·
;gn!i"

D-Ur'll 'arri\l;a lapresa;d'

"ila!:~C;b,sl,e,rin :Eult0lJa
'llii'flì!fe,'VeJldllJe

:2,J?,P]~ ~Qtl~ '20,0'1 '2;(ìi~\é,Z'{),~~ ;,2-:010: 20,1j '~(i'1~2'01~~fo'i 4zìli p
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,ellfope.ò; '{lel1e, ;g,uà'ftro~t1ote. :ootìl'è' ,OS"

:::~: ,~~~~c:~l)c:~lì ~~'
:'sm.tal!irLeauo' là neCl"Ssità: di ifntérventi
:str;ulturali: - so,.

''.l't'a,.
do ;0:1

;np~~fm;éJftm7
'nxal:x'j;çP'laziQllÌ,
fai Jiv:ellipre1S~
;detft1ittJAtOP7~,

if~i"i!J,~gm;iamt:J
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"" >-<~, _~" .r.,,~"·

;titì~;lfl$+§9
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;zJ{jl'l:ec fis(}a1a',sùl~·rt::f::~:;~:~j.~
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{~ll.t~@t~M
;~lo r:i:sPl"tìo ;t~'!Jri':li, ~. 'J;)~
'SeJ:1taGfun :Pìtirn()Q.U'aWi'an'q~ prl$ia'en~
feBt(jm:()tlU~-;:tna e.Ol!1:li11blWl!11:'l:!èì1J}'ètfo·
~ri'SJìettb'Jitè'a11)<dhe ~~('Jrà,~i'~W'$tt;gY':,t
';fi;$l ~Q1:1J;Hi]JS1'.iP~!',
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l' IiiMhtensf
\l'è'gia: ' OSìatè'
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~eP.$fa1~':
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J1'tat.
®~;i~~~~~lal\ ~$~ :~lf!~i:,r~i~
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~as§'a!ta,d' ... . . Iit(51ò,
chlul:l:e' [é ,lt'on1fi1~ttaz*QA~ ,alSi~~:,élii)'<l'
~+2l7~!J(I\'J\

~,traina't'12le:v~ndtte!irLE:jxrQpa .
ìnparti:cQlar~, i :cin~)le,ma~or';~~i~~~~fi!,~mra:;[~i:i~

.., ' " :,:ettli1';ltalìa;,.!:cne;fia,s~elul
+l"l{l% ..

llooifSutlitiJtò CléI \trIDtò, 'sèìfìaslWeo
çJjl1;i:d,e'çoJ~J.ç;~g.~ç~§SI.i~~tP~31q~'!)\;
GQm~~Q;;s~V'~i;!;GJ<J;l:trlllS:mq,'iJ;~j;~Qto~
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nell'mtero; anno intorrm ,lI '1:3.S0Ò;OOo
l1'm:tìì;ltti~Ola;~~.
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J;~ì,~Qttolfut.;auD,lan~.ssttÀ
mrnterventl. strutturali- 8:<)-
p'tattuf:t:o::inItali:a -in :grado
dle le: I:ltimatticbl'a-

;Il;i liY'~J)i@1;~:2Q'()7!~<çi
~~gJ.nJaro~~f.elaxipaJteJ;lùJ,
della :domanda; sia incorag-
gia'Eain:Ttàlìa;ancne'attravel:-
~t'Jc11tÌ'StlF\aid'estih<Lte a:iidU1ire

i~iQJl~ . .fi&gal~
~icpl0.>!" è:la ricetta
:mentl,e Unrae invi-
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;~Q-t1<~-;l~;Q~1~~.

pJ.l.huQnJneslJ'ì,.p~J:
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.:W..çh~c.· tiP.i;V\IQl:\;Ì!i1?~"

,$<1 )J,{1iet;t:gJ~rpJ!ll:~.~lwfàM~'
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çè:l,itt'ç>i Stufli 1:PXQ1ÌÌQ~:r~Ji1:t&-;
:f~t6a!il,Ìue~l,\tq ii~',V'è~p'»l1'
:risul1ato;);Ie)l'in:tletoannQln-
tb:rtl-o,aj,i;3.5:0t:J.'@(')O',imm.atti-
eQlfWipni.i:i:~

r~uu aumeflt0'deIle1:Ì11matri,.
~cQlàZiQni, 'prgl"
,coud'oJ;, ',~~ $ppia:,
zÌQnedei~struttùrì elllioflfJl,
'il :giugnò' - 2'1lesfuto' mese
çXl~l&~QUttV.<\Ì ~" J~,
JjùOy~a'4l(tì:i~1 V'
ne "t~.:98 eurO'
(iSlanda, t.ie<:h~n$tèin, No't'- (+~i~~~MfJ\:
vegiìte tSvizZetìtS.t111ò' state, ~m..
1.;1ri3,~JJ"ij:L'iI!,.so/<t m ;p.i\t '1t!: l~ef',
8pett~,flillQsJ;~f;]:Om,~se '~el 'tt!t , '
~14ì, .'il Ja 1fi!:\:alta. cxeseÌ\:l);, ma: ç-li' ,
teudenziale dàl diimmhte: [+7%1, (~15%1e'~pa-
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LA8ICILIA,

MERCATO

La fiducia continua
a rimanere alta
DARIO PENNICA*

Oltre 5638 unità immatricolate a giugno, 29.119 nei primi sei
mesi dell'anno. Anche in Siòlia, il mercato dell'auto nuova con-
tinua a registrare il segno positivo - così come quello naziona-
le il cui trend positivo ormai dura da 13 mesi - e anzi nell'Iso-
la l'incremento è stato nettamente migliore negli ultimi 30
giorni (+34,08 contro il +14,4 nazionale), ed è in linea ma
sempre superiore nel periodo (Sicilia +15,96, Italia +14,4).11ca-
nale che cresce maggiormente è quello dei privati (+27,3 il da-
to nazionale a giugno) e questo conferma che le azioni com-
merciali delle case costruttrici in collaborazione con le reti di
vendita, stanno dando i risultati sperati, proseguendo l'azione
di rinnovamento del parco circolante. Ciòawiene soprattutto
dove questo è più anziano della media nazionale, elevata ri-
spetto al resto d'Europa, e la nostra regione e fra quelle sulle
quali circolano una grande quantità di veicoli con più di 10 an-
ni di vita. Idati ufficiali registrano anche la contrazione dell'ac-
quisto di flotte da parte delle società di noleggio e sono dimi-
nuiti gli acquisti anche da parte delle soòetà (-6,5%)alle pre-
se soprattutto con le scadenza fiscali piuttosto che con il rin-
novo del parco vetture. Le consegne dovrebbero mantenersi
elevate anche nei prossimi mesi constatato l'aumento della
raccolta dei contratti (+9% lo scorso mese e +16,5 dall'inizio
dell'anno pari a 880mila unità, dati nazionali).

I costruttori esteri si mostrano moderatamente soddisfatti:
«E'come se fossimo passati da una febbre a 40° ad una di 38°
- spiega il presidente della loro associazione (Unrae), Massimo
Nordio - con ciò voglio dire che ancora non è stata adottata una
terapia efficace per dare sostanza al canale di vendita più im-
portante del nostro mercato, quello delle famiglie o dei priva-
ti, che però hanno dimostrato di ben reagire agli ingenti, ma
necessariamente limitati, investimenti messi in campo dalle
Case con le loro reti». «Questo - prosegue Nordio - insieme a
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quanto sta insegnando l'esperienza spagnola, dovrebbe dimo-
strare al legislatore che rilanciare i consumi ed in particolare
un settore cruciale per l'economia e l'occupazione nel Paese
come l'auto, si può, anzi si deve. Sarebbe anche un segnale di
sostanza sia per gli investimenti in produzioni, ricerca e svilup-
po e centri di design che molti costruttori hanno già messo in
campo in Italia, con benefico ritorno sui livelli di occupazione,
sia per accelerare lo smaltimento del parco anziano».

Alle parole di Nordio fanno e.o uelle del presidente dell'As-
sociazione dei concessionari Pavan Bernacchi:
«L'inaspettata crescita a doppIa Cl ra e a rIsposta a chi teoriz-
zava che il mercato, anche se stimolato da una "rottamazione
governativa", in questo contesto macroeconomico non avreb-
be reagito. Abbiamo la prova che non è così e i clienti si sono
accorti che mai come in questo momento si fanno dei veri e
propri affari d'oro. Peccato che senza la discesa in campo del
Governo questa onda anomala sia destinata ad esaurirsi. Se vi
fosse una diversa attenzione potremmo svecchiare il circolan-
te con benefici per sicurezza, ambiente, occupazione e, non ul-
timo, con forti benefici per le casse dello Stato».

In Sicilia la provincia che continua a registrare il miglior in-
cremento è quella di Ragusa cresciuta di oltre il 30%da gennaio
a giugno, mentre lo scorso mese l'impennata massima di im-
matricolazioni è awenuta a Siracusa con 476 nuove targhe
contro le 290 di giugno 2014 (+64,14 %).Meno rilevante nei sei
mesi l'aumento nell'agrigentino (+9,74).

'Direttore Sicilia Motori
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Pavan Bernacchi
«TI settore è ritornato 1980,
servono nuova Iva e fiscalità» -

Tre anni per rilanciare il settore dell'au-
to in Italia, che potrebbe registrare un
ulteriore +23% (966111ilaunità) in 36
mes(senza gravare sulle risorse pubbli-
che. E il piano targatoW'Mlillustra-
to alla Commissione Industria e Com,
mercio del Senato in occasione· della
presentazione della ricerca su "Il settore
automotive nei principali Paesi euro-
pei".

"Se il 2015 confermerà il trend di
crescita attuale, l'anno si chiuderà a
circa 1.500.000auto immatricolate, regi-
strando un +15%. Peccato che questo
volume ci riporti indietro di 35 anni: era
il 1980 quando l'Italia esprimeva questi
numeri. Serve con urgenza una nuova
fiscalità sugli autoveicoli, sia per i
privati sia per le aziende, per favorire il
rilancio del settore a còsto zero per lo
Stato - ha detto in Commissione Filippo
Pavan Bernacchi, il padovano presiden-

te dil•• '.'IIRI(nella foto) -. Un'aliquo-
ta Iva agevolata per i privati, con
beneficio decre·
scente, potrebbe
generare in un
triermio 156mila
immatricolazio-
ni aggiuntive,
mentre il credi-
to o deduzione
d'imposta inne·
scherebbe un'ul·
teriore doman-
da di 210mila
vetture àelle par-
tite Iva. Il tutto sostenuto dalle conse-
guenti maggiori entrate fiscali e il minor
ricprso a misure quali gli ammortizzato-
ri sociali».

In .alternativa ••• chiede al
Governo di alleggerire la pressione sul
comparto, in particolare su chi utilizza

gli autoveicoli, come pure di eliminare il
demagogico superbollo per le auto pre-
stazionali. Sono .Wnti cardine
delle proposte di· per stimola-
re il rinnovo del parco circolante italia-
no, che oggi conta quasi 11 milioni di
autovetture altamente inquinanti.

«Negli ultimi l anni - ha aggiunto
PavanBernacchi - iI comparto ha perso
quasi il 50% delle immatricolazioni, con
un crollo della domanda dei privati
(-53%). In questo quadro di forte crisi
l'unica risposta istituzionale degli ultimi
Governi è stata quella dell'aumento
della tassazione sugli autoveicoli: nel
solo 2014 lo Stato ha incassato 71,6
miliardi di euro con una crescita negli
ultimi 8 anni dell'I,7%. Tutto ciò ha
determinato una perdita di posti di
lavoro nel mondo della sola distribuzio-
ne di 20mila addetti. Una cifra che sale a
oltre 200mila considerando anche le
case automobilistiche, le officine, i forni-
tori e l'indotto allargato».
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Vendite di auto a giugno
AUInentano ancora del 14,4%
È il 13eslmo mese consecutivo in crescita: fea ancora meglio del mercato

di Daniele Spariscj

Prosegne la corsa del mercato dell'anto:a giugno le vendite sono ,cresciute del
14,4%rispetto aDo stesso mese del 2014- Ormai la striscia positiva dura dal
maggio 2014, la crisi è alle spalle. Anche grazie a un giorno lavorativo in più e agli
sconti generosi delle Case. Nei prooisei mesi il.bilancio è m 872.951 vetture
immatricolate, il 15,2% in più. <<Sitratta - spiega Gian :Primo ~gliano presidente
del Centro studi PromotoT - mun primo passo importante nel cammino per
ritornare a liveDi fisiologici per il mercato italiano, cammino che è sicuramente
ancora lungo». Numeri inaspettati per il presidentedi FilippoPavan
Bernacrni: «Merito dalla forte spinta delle promozioni: la gente si è accorta che
può fare affari d'oro~Masenza. misure governative (denscalizzazione n.d.r.) l'onda
anomala si esam"Ìrà».«Siamo soddisfatti, ma è come se fossimo passati da nna
febbre a 40CQ a 3OCQ» conclude il pr,esidente deH'Unrne Massimo Nordio.

http://motori.corriere.it/motori/attualita/15 -' uglio_Ol/ve nd ite-a uto-gi ugno-a umenta no-a neo ra-144percento- 246cd08c -2OOb-lle5-
a40l-e3fdb427a19f.shtml

http://motori.corriere.it/motori/attualita/15
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Fra Giulia, 500 e l'India
Per FcaTinizio dell'estate coincide con un periodo fortunato: +20% con una quota
aumentata al 28,4%. Per il sesto mese di fila il gruppo fa meglio del mercato
sfruttando la richiesta della Panda e della 500X e l'ascesa di Jeep. Appena
presentatal'AHaRomeo Giulia, tocca il41nglio alla Nuova 500 che andrà subito in
vendita con una promozione speciale: optional gratis nella notte fra il.3 e il4 -
dalle wane 24 - o con 50% di sconto sugli altriproootti della gamma. A giugno
Fca ha consegnato 41.600 vefture. nprimo semestre - sottolineano da Torino -
registI'ala crescita più elevata dalO armi a questa parte. Dicevamo di Jeep, uno dei
marchi più importanti del piano industriale: con 2.800 immatricolazioni ha messo
a segno un +308% e idati sono positivi in quasi tutte le aree. non solo:in Italia.
Bene anche Lancia: con un unico prodotto -la Ypsilon - ottiene il massimo: 5.700
pezzi. In ripresa l'Alfa Romeo che si appresta a entrare in lllla nuova fase di'Vita:
addio alla MiTo, sipuIIta snllnsso lasciando ancora in campo la Giulietta. Per Fca
poi continuano a tirare gli Usa: +8%con 185.035 veicoli,. forte la richiesta di Snve
pick up. n marchio Fiat oltreoCemlO continua mvece a faticare: -30%. Mentre
Sergio Marcmonne annuncia investimenti nda joint venmre con Tata: 280

milioni sul piatto per produrre un modello Jeep nella fabbrica indiana di
Ranjangaon dal 2017.

http://motori.corriere.it/motori/attualita/15 -' ugl io_01/vend ite-a uto-gi ugno-a umenta no-a nco ra-144percento- 246cd08c -200b-lle5-
a40 l-e3fd b42 7a 19f.shtml

http://motori.corriere.it/motori/attualita/15
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Il tema dell'auto sbarca in Senato: tante idee per una rinascita
del settore
28Jill1201517.09.28

(fe!eborsa) - Hmercato dell'auto è in ripresa in Europa ed anche initalia, ma ben lontano dall''evidenziare quei tassi di
crescita necessari a n'anciare investimenti ed OI;cupazimuL Un m(Jilo centrate assumono g;1iincenliv:i pe;r cousoftdare il
moro centrale del settore ai fini della crescita_ E' quanto emerso dal rapporto sul mercato automotive presentato oggi
a Palazzo Madama.

Nel corso cdle convegno è emefS3la necesSità di inte:rventi di politica industriale a favore di un "settore ad alto tasso
dHf1novazione", do.ve esiste una grande multinazionale come Hat, divenuta settimo produttore mondiale dopo
l'acquisizione di C!h:rysier. Secondo il presme;nte' della cmnm,is,sio;ne 'Industria Massimo Muccnetti, lo stato dovrebbe
investire in questo settore che rappresenta un "mo'ttiptìcatore dì OC,C11;pazionee di valore aiIgiiunto e lecno!QljlCo"'.

Al convegno al Senato. è inte:rvenuta anche Fede:rauto, che sottoJì:nea come gano necessari tre anni per rUam:iare 11
settore dell'auto in Italia, che potrebbe registrare un ulteriore +23% (966 mila unita) senza gravare sulle risorse
pubbliche. Quest'anno infatti il mercato dovroobe registrare un altro +15% chiudendo a 1,5 rnilioni di veicoli, Ilvello che
lascja il Paese ai livelli di 30 anni fa {erallo gli amni '80 quando l'Italia esprimeva questi numeri). Il piano firmato
daWassOOiazi'OOO dei proalJ!ttmi di auto è incentrato sulla rid:l.I1Zio:oodella pressiolle fiscale: un'aliquotalva agevolata
peri privati, com beneficio decrescente~ potreibbe genera m in un mennio 156 mila immatricolazioni agg:iuntive, mentre jj
credito o deduzione d1mposta innescherebbe un'ulteriore domanda di 210 mila vetture deHe partite NA

secondo il presidente di Unioncamere. lvan Lo Bello, occorre individuare "'chiare pnorià" per aumentare la
competitivita della filiera deJl'a:utomotive: incentivare la ricerca, favorire-Ia modernizzazione delle competenze della filiera
quanto a capitale umano, sostenere la nascita e li rafforzamento delle reti.

http://finanza.repubbl ica. it/News _ Dettagl io. as px ?code=239&dt=2 o15-07- 28&src= TLB

http://finanza.repubbl
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Il tema dell'auto sbarca in Senato: tante I
idee per una rinascita del settore I

(Teleoorsa) - Il mercato dell'auto è in ripresa in Europa ed anche
in Italia, ma ben lontano dalfevidenziare quei tassi di crescita
necessari a rilanciareinvesUmenti ed occupazione.
Un ruolo centrale assumono gli incentivi per consolidare il molo
centrale del seffOfe ai fini dellia crescita. E' quanto emerso
dal rapporto suJ mercato automotive presentato oggi a Paliazzo
Madama. Nel corso cdfe convegno è emersa la necessità di
interventi di politica industria.!e a favore di un "settore ad alto
tasso dflnnovazione". dove esiste una grande muitinazionale
come Fiat. divenuta settfmo produttore mondiale dopo
racquisizione di Chrysler. secondo il presidente dellia
commissione Industria MassimoMucchettl,1o S[ato dovrebbe
investire in questo settore che rappresenta un "moltipllcatore di
occupazione e di valore aggiunto e tecnotogico".AI convegno al
senato è intervenuta anche , che sottolinea
come siano necessari tre anni per rllianciare [I settore deirauto in
Italia, che potrebbe registrare un ultenore +23%(966 mila unità)
senza gravare sulle risorse pubbnche. Quesranno infatti il
mercato dovrebbe registrare un altro +15% chiudendo a 1,5
mffiani di veicoli, live(to che lascia il Paese ai livem di 30 anni fa
(erano gli anni 'S'I} quandorltalia esprimeva questi numeri). Il
lJ.iano firmato datl'associ:azione dei produttori di auto è incentrato
sulla riduzione della pressione frscale: un'aliquota Iva agevoliala
per i priVati, con benefiCio decrescente, potrebbe generare In un
trt€nnio 756 mila immalfl,co!azioni aggiuntive. mentre il credito o
deduzkme d'imposta innesehereobe un'ulteriore domanda di 210
mila vetture dene paftfte IVA secondo il presidente di
Unioncamere, Ivan lo Beno. occorre indiv.fduare "'chiare priorià"
per aumentare la competitività dellia.miera delrautomotive:
incenUvare la rIcen::a, .fa'VOrire·la modemizzazione delle
competenze della filJleraquanto a cap:itate umano, sostenere Iia
nascita e ìl rafforzamento delle reti.

http://economia.ilmessaggero .it/flash news/i l_tema _del 1_amp_039_ auto _sbareaj n_senato _tante j dee_per _una _ri nascita_de 1_sett
ore/1487827.shtml

http://economia.ilmessaggero
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AUTO:FED:ERAUTO.IN 7 AJNNI A CASAOLTRE200MlLA ADDEm D'ELsmORE

Proposta per rilanciare comparto ,in tre annu(1I Sole 24 Ore Radìocor) - Milano, 28 nug- Negli uftìmi
sette anni Il comparto dell'autona perso quasi [150% delle .immatriconazéoni, con un crono deUa
domanda del privatì(-53%) e una forte contrazéone del numero degli occupati, pari ''a oltre 200mila
addetti considerando ancne te case automobilistiche, le officine, i fornitori e rindotto allargato: 20
volte tn piu' rispetto al dramma occupazionale den'lwa di Taranto"_ Cosi' fUippo Pavan Bemacchi,
presidente di federauto, che ha Ulustrato alla. Commissione Industria, COmmercIo e Turlsmo del
. .

senato. una proposta per rilanciare In tre anni il settore aufomo.tiVe in Italia, che potrebbe cosr
registrare un ulteriore +23% (966mita unita') in 36 mesi senza gravare su[te rlsofse pubb!iche_
Pavan Bernacchi ha rnevato che "se 112015 confermera' il trenò di crescita attuate .'anno si
chiudera' con un rialzo del 15'% a circa 1,5 mflioni di auto immatricolate_ Peccato che questo
volume ci riporti indietro di 35 anni: era 111980 quandorltaJia esprimeva questi numerr'_

com-pal-

(RADIOCOR) 28-07-15 1:3:30:28 {0335}5· NNNN

http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/nRe_28072015_1330_335178993.htm I

http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/nRe_28072015_1330_335178993.htm
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Cosa chiedimno al governo. Le
richieste di Federauto

-se tutto va bene questo anno chIÙàeremo con una crescita del Settore del +15%, vuoi dire
che si Venderanno drea un milione e mezzo (ii auto e saremo tomati agli anni Ottanta·.

Fdippo Pavan Berna cebi è un vlcentìoodi t:inqUant'anni,e~ ufficiale degli Alpini,
paracadutista e subacqueoe, sopraliUtto. presidente di FedeTauto, 'la federazione italiana
che riunisce insieme tutti inostli .concessionari. Al governo chiede di intervenire con un vero
piano strategico per un comp~rto "ehe vale 11 % del pìl, impj~a 9DOrnUaaddetti e
contribuisce per il 16% alle entra!e fistali". Un piano che spiega in qu~srintervista a
Fom'IiC'heJJet

lei non sembra ottimista rispetto agli scenari di ripresa del settore auto?
"'Ma non si tratta di essere pessimisti o ottimisti. to leggo i dati che sono a disposizione di tutti.
'Dal 2007 al 20:14 il mercato delle autovetture in ltalla è diminuftto del 50% da 2.mmani e
mezzo di autovetture si è passati a poco più di un milione e trecentosessantamila, le
immatlicolazio:ni sono scese del 53% da oltre un milione El aoOmUa siamo oggd a poco più cH
ottocentocil'lQuantamila, gli imprenditori sette armi fa erano 2420 oggi sono 1264 ... lnsonnna
se tutto va bene nel 2015110i torniamo ai livelli di 35 anni fa e questo no:n mi sembra indice

di ottimismo~.

http://www.formiche.net/2015/07 /29/auto-governo-iva-federauto/

http://www.formiche.net/2015/07
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"'serve con urgenza una nuova Éscalità s:ugli autoveicerii sta privati sia per azielnde per
favorire il rilancio del settore :ii costo zem per lo Stato. Un'aliquota .Mi agevolata per i privati,
con beneficio decres-cente, patrebbe generare nel trienl1io 156mila immatricolazioni
aggiuntive, mentre jJ credito o deduzione d'impostaiirl11escherelJbe un'ultenore domanda di
circa 200mila vetture deile partite ~va".

"Per carita no. Basta con le periitiche spol Gli ince'ntivi OOfl{l ooio una droga che dura lo
spazio di una stagione in cui magari si lavora al 140% ma poi il mercato crolla nuovamente.
O si interviene in roodo strutturale Cl sono tutte mis:ure che lasciano il terllPo che tro,vano.
Vorrei ricordare che negli ultimi sette anni abbiaroo perso oltre 200mila addetti, per
intenderei circa 20 volte più degli occupati dell'Uva di Taranto. iii Governo deve chiedersi se
Questo settore è strategico e se lo reputa tale deve ascoltarci perché nai le idee le abbiamo

abbastanza chiare".

L'tva agevolata addirìttur8 al 12% cmne si sente dire è un reg;aro ))e,r "'{;lÌ mentre qui
bisogna aimare tutti j settori in d'iffiedltà della Tl'OStraindustria •••

"Guardi l'unica risposta. istituzionale degli Ultimi gOVJemiè stata Quella dei l'aumento della
tassazIQne sugli autoveicoli: nel 0010201410 stato ha im:assato 11,5 miliardi di euro con una
crescita negli ultim'i otto àell'1 ,7%. Tutto Questo è awerlUto nel disinteresse generale. Se
proprio non si può inte.f'\fenire con un piano sulle aliquote agevolate c'l1iediamo al Governo di
alleggenre la pressione fiscale sul comparto cne osctlla dal 63% al 7'8%. in particolare su chi
utilizza autoveicoli, COT'l'lepure di elimiirlare il demagogico superDollo per 'le auto

prest:azjonali" ..

Pen:bé iRenzl dovrebbe sentire.il ",{)Stra griOO di dolore· e non queUo degli B'ttò comparti

industriali?

"L'auto ha avuto in Italia una tradizione sempre, positiva, f:onte di crescita per il Paese, per
l'indotto industria:1e per g:1istessi coosumaIDfi che investendo su una vettura nuova
migIiorano la loro vita, la Qualita ambientale, mettono in circolo denaro che aliment3
l'economia. Lo sa che oggi il nostro T'I'Iercatoconta Quasi 11 mmani di autovetture aItaimente
inQuimmti, che ci oono macchine vecchie di oItre dieci anni, cosa che ad esempio non
avviene in Francia o Germani per vedere dei mercati a noi vicini- Hasterehbemanche misure
sempHci che sarebbero condivisibiH da tutti".

"Rivedere il bol:1oauto favorendo clli inquina meno e penaIizzare clli inquina di più, o in
alternativa t1r jp;flgare il berilo auto neile accise del carbuf.mti per combattere l'evasione, vedi
QuelIo che succede in S1dia. () .ancora far pagare chi utiHzza di più e prerniare chi consuma
meno con vetture efIDcientL Non mi sembrano eresie, Questo è un trenò imbocc.ato in roolti

paesi europei".

Voisiete pronti?

"'Si il piano c'è. se si vuole li'lanciare l'aulomotive noi siairTIOgià in pista. Se iI motore
de:1R'autoficomim::ia li! rullare anche l'ltaIia ricomincia a correre, per usare un'espressione

cara al nostro Presidente del Consiglio"'.

http://www.formiche.net/20 15/07/29/ auto-governo-iva- federa uto/

http://www.formiche.net/20
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Senato,Prometeia-·Unioncamere - Auto ancora
centrale per l'economia, ma irrisolta la
sovracapacità
Ilpresidente della Co:tumfssione attività produttive del senato", Massimo Mua::hetti,
ha presentato oggi uno studio di Prometeia-Ullio'llGJImere sul ru.olo dell'indlllStria
al.ltoDlObilisti:ca" che resta centrale andle per E'economia italiana ma deve affrontare
lo spinoso e annoso problema della strutturale sovracapacità produttiva: servono
aiuti pubblici?

Tag > Ia1Uti-at!e-imp~ Il auron»hilì Il ocooomi~ll~41~OI
Dove sarà l'auto nei prossimi anni dipende non
solo dai movimenti del mercato globale. Ma
al1ithe €i soprattutto dall'azione di politica
ioolJ5tria.le che da sempre, in Italia e nel
mondo, accompagna l'evoluzione
deWAutomotive. Ecco perché la Co.rnrnissione
IooLJStrfa del senato.ha promosso e
consegnato a I Governo uno studio sul settore
nei principali Paesi europei condotto da
IiJniollcamere e Promeieia in cui si chiedono
incentiVi a;ll'artivo di nuoVi produttori oltre Fca.

"I policy maker italiani - ha scritto nella prefazione dello studio Massimo Muccnetti, presidente della
Commissione - devono scegliere se mettere o meno risorse pubblIche In un'industria che continuerà ad
essere cruciale per l'economia italiana e ad avere un moltiplicatore tecno.logico e occupazionale tra i
più aJtf. Non si tratta certo di tornare al passato, di tentare la donazione fuorI tempo delle
PartecipazionI statali, ma dilJ5are bene lo strumento degli incentiVi mirati su territori e su progetti,
imparando dall'esperienza torinese che ha favorIto l'insediamento di Gm o da queUa bolognese che ci
porterà n Sw Lamborghini, e di usare meglio, senza complessi, il Fondo Strategico della cassa depositi
e presl:iti quando se ne presentasse ;l'opportunità''.
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UNA NUOVA FISCAI.llA' PER IL RILANCIO

Lo studio è stato discusso questa mattina dai rappresentanti delle industrie dell'Automotive italiano e
del governo. Per Fflippo Pavan Bernacchi, presidente di _, serve con urgenza una nuova
fiscalità sugli autove:icoli, sia per i privati si"a per 'le aziende, per favorire [\ rllancio del settore a costo
zero per lo stato. Un'aliquota lva agevolata per i privati, con beneficio decrescente, stirna Pavan
FederalJto, potrebbe generare in un triennio 755mfla immatrico:iazionì aggiuntive, mentre fl credito o
deduzione d'imposta Innescherebbe un'ulteriore domanda di 210rnila vetture delle partite lva.ll tutto
sostenuto dalle conseguenti maggiori entrate fiscali e 11 minor ricorso a misure quali gli ammortizzatori
sociaJi. In aJternativa Federauto chiede al Governo di alleggerire la pressione sul comparto, in
patiicolare su chi utiHzza glI autoveicolI, come pure "di eliminare li demagogico superbollo per le auto
prestaziona 1i".

"Pensare allo svill.lJlpo dell'automotive in Italia oon significa solo puntare a incrementare o attrarre
investImenti, ma anche indiViduare chiare priorità per InnaJzarela competitivftà deglI operatori in una
filiera che è diversa da quella spagnola o da quella inglese" ha sottolineato Upresidente di
Unioncamere Ivan lo Bello per Il quaJe "occorre: incentivare 'la ricerca; favorire la modernizzazione
della competenza della fitiera e sostenere la nascita e n rafforzamento delle ret}".
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SOVRACCAPAcrrA' PRODUTTIVA

Lo studio UnIoncamere-Prometeia ha analizzato lo stato di salute del setlDre e della filiera
dell1automotive rbeJprincipali Paesi dell'Europa OCcldenta'le (GermanIa. Spagna. Francia, Regno Unito e
Italia) che sono caratterizzate da struttura, pooizionamento, e competitività differenziate. se la
Germania rappresenta un ese:rnpJo virtuoso di sviluppo dell'industrIa automotive, la Francia è quella
che ha sofferto maggiormente nel corso dell'ultimo decennio. la filiera inglese e spagnola sono
accomunate da]l'assenza di grandi case automobilistiche (autonome) nazionali e, al contrario dalla
presenza diffusa di Investitori stranieri, e nannomostrato buonecaipa.cità di recuperare dai propri
minImI della rcente crisi. la filiera Italiana, Infine, ·nonostante 'iTvelliproduttivI di autovetture e veIcoli
commercIali modesti, è tuttavia capace di generare valore sul territorio italiano paragonabi'le a quello
deUe altre economIe {Gerrnanlaesclusa}. Il tema della capacità produttiva In eccesso è emerso
tuttavia In manIera dirompente in tutte queste economie ed è un tema centrale nell'agenda di tutti glI
operatori e dei policy maker."II problema - rileva il rapporto - è però stringente per Francia e Italia
dove il grado dì utIlIzzo degli tm:pianti, secondo la deJìniiione di Harbour, dichiarato dai grandi
produttorI nazIonaU è molto basso, 53% 'per l'Italia e 65% per i fra ncesi"'. Le produzioni medie per
impianto sono lontane dalla soglia di 180-200 mila veicoli che generalmente viene ritenuta profittevole
dal settore. I gruppi poi preferiscono sfruttare maggiormente gli impianti fuori dai confini nazionali di
origine, generalmente collocati In paesi a minor costo del lavoro (per Fiat Polonia, 5erbia e Turchia).
"Nel medio termine - dleva lo studio - il contributo positivo proveniente dalla ripresa della domanda
europea non sarà comunque suffrciente a risolvere il problema della capacità in eccesso Cl rneno di
recuperi di competitività del sisltema~ ovvero a meno chel~rtaHa non riesca ad attrarre nt:.tOV:ìoperatori
e investimenti elo il principale operatore italiano riesca a r'iposizionare n Paese al centro della propria
strategia :produttiva. AlnetlD di questi cambIamenti~ una stima prudenziale indica che gli stabilimenti a
rIschIo chiusura in Italia sarebbero l,S".

IL PESO DEL SETTORE NELL'ECONOMIA

I numerI dello studio dimostrano però come ttiooustria automotive, nonostante il rIdimensionamento
subito neglI ultimi venti anni, sia ancora centrale non solo come pes:o sul Pii ma anche come capacità
di attivare domaFlda e occupa·iione anche rtegli altri setlDri. la fase industriale contribuisce
direttamente e indirettamente al Pii nazionale per una quota d-.e varia dalJ'L7% della FranCia al 9,2%1
della Germania mentre la fase distrihutiva spazia daIl'1~9% della Spagna al 3,3% del Regno Unito. In
Italia la fase indusu"iale genera circa 2B miliardi di valore aggiunto e impIega oltre 500 mila occupati,
contribuendo alla fom1azIone del 2:% del PII. la fase distributiva produce valore per circa 40 miliardi di
euro e sostiene oltre 700 mIla occupati. senza considerare gli effetti di ricaduta sugli altri settori: ogni
euro di valore aggiunto :neHafase Industriale delYautomotive sostiene dagli 1,6 ai 2,6 € aggiuntivi in
altri settori dell'economia (per l'Italia tale valore è pari a 2~2). lnolb-e., ognI occupato della fase
industriale sostiene in media altri 2:occu,patiin settori differenti dal proprio.
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